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RETE TERRITORIALE PER LA PROTEZIONE E L’INCLUSIONE SOCIALE
Presidenza della Rete – Comune di Alcamo

VERBALE  TAVOLO TEMATICO AREA D’INTERVENTO :
“DISABILITA’ E NON AUTOSUFFICIENZA” DEL 10/02/ 2022

L'anno 2022, il giorno 10 del mese di FEBBRAIO, dalle ore 11,30 nei locali comunali “Cittadella dei
Giovani” – Blocco B  primo piano, siti in Via Ugo Foscolo e convocato in modalità ordinaria con nota
pec n. 9895 del 04/02/2022, si è riunito il Tavolo Tematico “Disabilità e non Autosufficienza” della
Rete Territoriale per la Protezione e l’Inclusione Sociale del Distretto Socio-Sanitario n. 55 
Sono presenti:

COMUNE DI ALCAMO P A
1 Palmeri Maria Elena X
2 Maria Civiletti X
3 Saveria Letizia Maltese X
4 Anna Armato X
5 Vincenza Adragna X

COMUNE DI CASTELLAMMARE DEL GOLFO P A
6 Daniela Impellizzeri X
7 Patrizia Sarcona X

COMUNE DI CALATAFIMI SEGESTA P A
8 Bosco Antonella X

DISTRETTO SANITARIO DI ALCAMO ASP N. 9 P A
9  Maria Provenzano X

ISTITUZIONI SCOLASTICHE P A
10 Giacomo Raspanti - Istituto comprensivo N. Navarra X
11 Di Marco Daniela - Istituto comprensivo P.M. Rocca X
12 Alessandra Mangano - Istituto comprensivo Maria Montessori X
13 Vallone Thea Lidia – ITET- Caruso X

UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE P A
14 Anna Maria Ilardi X
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ORGANIZZAZIONI SINDACALI P A
15 Pipitone Francesco Paolo- CONFSAL SICILIA X

ORGANISMI DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE P A
16 Morsellino Valentina- EFAL provinciale Trapani X

PRESENTI: 14  ASSENTI: 2

     L’assistente sociale dell’ASP di Trapani, dott.ssa Provenzano Maria, saluta i referenti del Tavolo
Tematico “Disabilità e non Autosufficienza” e invita alla presentazione di tutti i partecipanti; la stessa,
sottolinea l’ importante presenza della sig.ra M., persona diversamente abile. 

     Viene  spiegato  a  tutti  i  presenti  che  il  Tavolo  Tematico  è  finalizzato  all’acquisizione  delle
informazioni  e  dei  dati  relativi  al  fabbisogno  territoriale,  in  merito  alla  disabilità  e  alla  non
autosufficienza, nonché alla realizzazione del nuovo Piano di Zona. 

Si procede pertanto ad illustrare la “Relazione Sociale” inerente l’anno 2020, attraverso un excursus
della domanda sociale dei soggetti disabili, delle strutture presenti sul territorio e delle varie iniziative
di presa in carico integrata. Tali iniziative hanno avuto l’obiettivo prioritario di favorire il più possibile
le prestazioni di carattere domiciliare, residenziale e comunitarie, al fine di ritardare o evitare dove
possibile, l’ istituzionalizzazione degli utenti non autosufficienti.

     La dott.ssa Provenzano, nello specifico, illustra il programma del progetto “ Vita Indipendente”,
che ha avuto inizio in  data  01/12/2020, finalizzato a promuovere l’autonomia e l’integrazione nel
contesto sociale di molti disabili residenti nel Distretto n.55, di età compresa tra i 18 e i 64 anni, in
possesso della certificazione disabilità motoria o sensoriale con riconoscimento della condizione di
handicap grave ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L. 104/92 o disabilità intellettiva di grado lieve o
medio con almeno  il riconoscimento  della condizione di handicap ai sensi dell’art. 3 comma 1 della
L. 104/92. La stessa dott.ssa Provenzano inoltre spiega la differenza tra la L.104 e invalidità, nonché
tra disabilità grave e disabilità gravissima. Il progetto  “Vita Indipendente” con la partecipazione attiva
delle persone disabili e supportato dalle loro famiglie è riuscito a realizzare le azioni che l’utente ha
ritenuto importanti per il proprio progetto di vita indipendente.

     Per quanto riguarda i laboratori per la crescita dell’autonomia dei disabili gravi orientati al “Dopo
di Noi”,  il  progetto “La Vela“ ha avuto inizio  nel  mese  di  dicembre 2020, ma le attività  si  sono
interrotte nel Marzo 2021 a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid 19. 

Il  periodo di  Lockdown nell’anno  2020,  ha  inoltre  pregiudicato  la  frequenza  in  presenza  delle
attività didattiche, che come è risaputo, sono state svolte attraverso la didattica a distanza per tutti gli
studenti di ogni grado. Ciò ha implicato,  per gli studenti con disabilità,  la scelta di provvedimenti
normativi per una Didattica a Distanza con operatori specializzati con formazione “LIS” e  “Braille”.

      Nel corso dell’incontro sono stati altresì menzionati altri progetti, volti a promuovere iniziative e a
diffondere la cultura dell’integrazione sociale dei disabili, quali: “l’Assistenza igienico – personale ad
alunni portatori di handicap” e il “trasporto portatori di handicap”.

    Durante l’incontro si ravvisa,  all’unanimità,  la necessità di  promuovere politiche finalizzate a
rafforzare  il  sistema socio  sanitario,  attraverso  la  definizione  di  progetti  personalizzati  così  come
previsti dall’ex art. 14 della L. 328/00 e ex art. 21 del D.P.C.M. 12.01.2017. Emerge la necessità infatti
di  realizzare attività  finalizzate  alla  piena integrazione delle persone disabili  nell’ambito della  vita
familiare, sociale, nei percorsi dell’istruzione scolastica, professionale e del lavoro. Gli interventi da
attivare in favore della persona disabile devono essere pensati secondo un approccio globale unitario e
presuppongono  una  valutazione  multidimensionale  del  bisogno  e  la  stesura  di  un  progetto
personalizzato.

     Alle ore 12,30 si dichiara conclusa la riunione.
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